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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2017) 
 

L’anno duemiladiciassette, il giorno di venerdì ventisei del mese di maggio, alle ore 
17,15 nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4 COLOMBAN MASSIMINO….…………...... Assessore 
5 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
6 MARZANO FLAVIA …………………..….. Assessora 

7 MAZZILLO ANDREA……………………… Assessore 
8 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
9 MELONI ADRIANO………………...……... Assessore 

10 MONTANARI GIUSEPPINA….…………… Assessora 
11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 

   
 
Sono presenti gli Assessori Baldassarre, Frongia, Mazzillo, Meloni, Montanari e 
Montuori. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
 
(O M I S S I S) 
 
 

Deliberazione n. 105 
 

Piano di Indirizzo di Roma Capitale per l’inclusione delle Popolazioni 
Rom, Sinti e Caminanti. 

 
Premesso che: 

l’articolo 2 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani stabilisce che: “Ad ogni 
individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella presente Dichiarazione, 
senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di 
opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o 
di altra condizione”; 

l’articolo 21 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea stabilisce che: “È 
vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il 
colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la 
religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, 
l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale”;  

l’articolo 2 della Costituzione Italiana afferma che: “La Repubblica riconosce e garantisce 
i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge 
la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale”; 



l’articolo 3 della Costituzione Italiana stabilisce, altresì, che: “Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E` compito 
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese”;

la Comunicazione della Commissione europea n.173 del 4 aprile 2011 “Un quadro 
dell’Unione europea per le strategie nazionali di integrazione dei Rom fino al 2020”, 
approvata dal Consiglio nella seduta del 23-24 giugno 2011, sollecita gli Stati membri 
all’elaborazione di strategie nazionali di inclusione dei Rom; 

i cosiddetti “10 principi fondamentali” della Strategia Nazionale d’Inclusione dei Rom, 
dei Sinti e dei Caminanti 2012-2020, in attuazione della Comunicazione n.173/2011, 
prevedono: politiche costruttive, pragmatiche e non discriminatorie; approccio mirato, 
esplicito, ma non esclusivo; approccio interculturale; integrazione generale; 
consapevolezza della dimensione di genere; divulgazione di politiche basate su dati 
comprovati; uso di strumenti comunitari; coinvolgimento degli Enti regionali e locali; 
coinvolgimento della società civile; partecipazione attiva dei Rom, Sinti e Caminanti 
(RSC); 

l’art. 1 dello Statuto di Roma Capitale, approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
Capitolina n. 8 del 7 marzo 2013, stabilisce che: “Roma Capitale rappresenta la comunità 
di donne e uomini che vivono nel suo territorio, ne cura gli interessi, ne promuove il 
progresso e si impegna a tutelare i diritti individuali delle persone così come sanciti dalla 
Costituzione italiana”.

nell’anno 2000 il Comitato per l’Eliminazione della Discriminazione Razziale delle 
Nazioni Unite ha raccomandato all’Italia «di astenersi dal confinare i Rom in campi fuori 
dalle aree residenziali, isolati e senza accesso all’assistenza sanitaria e ad altri servizi 
base»;  

nell’anno 2005 il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, con raccomandazione n. 
4/2005, in riferimento alle comunità Rom, ha invitato gli Stati membri a prevenire la 
«esclusione e la creazione di ghetti»; 

nell’anno 2010 il Comitato Europeo dei Diritti Sociali ha condannato le politiche italiane 
«in quanto basate sui campi rom, che si ritiene non garantiscano le condizioni minime 
essenziali per una vita dignitosa»;  

nel febbraio 2012 l’ECRI (European Commission against Racism and Intolerance) ha 
raccomandato alle autorità italiane di «combattere con fermezza la segregazione cui sono 
esposti i Rom nel settore dell’alloggio, in particolare garantendo che le soluzioni abitative 
loro proposte non siano destinate a separarli dal resto della società, ma al contrario 
servano a promuovere la loro integrazione»;  

nel marzo 2012 il Comitato per l’Eliminazione della Discriminazione Razziale delle 
Nazioni Unite ha nuovamente esortato l’Italia ad «astenersi nel collocare i Rom in campi 
situati al di fuori dei centri abitati sprovvisti di installazioni di base quali i servizi sanitari 
e strutture educative» 

Atteso che: 

l’Amministrazione Capitolina, con la Memoria della Giunta Capitolina del 27 dicembre 
2013, ha recepito la “Strategia Nazionale d’inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti 2012-
2020” e con la Memoria della Giunta Capitolina del 18 novembre 2016, ha formulato 
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l’indirizzo per l’avvio del processo per il superamento dei campi “villaggi della 
solidarietà” e per l’inclusione ed integrazione delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti; 

con Deliberazione n. 117 del 16 dicembre 2016 la Giunta Capitolina ha istituito il 
“Tavolo cittadino per l’inclusione delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti” (Tavolo 
cittadino) con compiti consultivi, di studio e confronto sulle azioni di Roma Capitale, in 
coerenza con la “Strategia Nazionale d’inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti 2012-
2020”, attribuendo allo stesso il compito di elaborare un piano di programmazione e 
progettazione di interventi di breve e di lungo periodo, per la graduale chiusura dei centri 
di raccolta e dei campi Rom presenti nel territorio capitolino e di promuovere la 
partecipazione ai Bandi Europei aventi come oggetto l’inclusione delle comunità RSC, 
con particolare riguardo all’occupazione lavorativa per tutte le fasce della popolazione in 
difficoltà socio-economica; 

gli incontri del Tavolo cittadino sono stati programmati per valorizzare la partecipazione 
di istituzioni, associazioni e cittadini, nel rispetto della “Strategia Nazionale d’inclusione 
dei Rom, Sinti e Caminanti 2012-2020”, e finalizzati ad esaminare la situazione esistente, 
le criticità e le buone pratiche, al fine di integrare il Piano Rom di Roma Capitale delle 
proposte di indirizzo relative alle quattro aree di intervento (salute, casa, istruzione, 
lavoro), valorizzando tutti i livelli di partecipazione; 

in esito alla prima fase di incontri previsti nell’ambito del Tavolo cittadino, è stata redatta 
- nel termine stabilito - la bozza del Piano di programmazione e progettazione di 
interventi di breve e di lungo periodo, per la graduale chiusura dei centri di raccolta e dei 
campi Rom presenti nel territorio capitolino che ha assunto la denominazione di Piano di 
indirizzo di Roma Capitale per l’inclusione delle popolazioni rom, sinti e  caminanti 
(Piano); 

successivamente, sono stati acquisiti i contributi dei Municipi e dei Dipartimenti di Roma 
Capitale coinvolti; 

è stato, altresì, promosso con i rappresentanti dell’UNAR, un primo confronto qualitativo 
sui contenuti della bozza del Piano;  

nell’ambito delle attività del Tavolo cittadino, ad alcuni degli incontri, hanno partecipato 
gli Organismi più rappresentativi e impegnati sul tema “Rom, Sinti e Caminanti”;

Dato atto che: 

alla luce dei contributi acquisiti durante la fase degli incontri e delle consultazioni, è stato 
delineato un  Programma di interventi idoneo a superare la logica dei “Villaggi della 
solidarietà” e agevolare, dunque, la loro chiusura e che dà conto di un effettivo diverso 
approccio alla questione, individuando percorsi di inclusione sociale delle persone 
attualmente ivi residenti;  

la linea di azione principale dell’Amministrazione capitolina - in coerenza con la 
Strategia Nazionale di Inclusione RSC -  è basata sui quattro assi di intervento relativi a:  

1. Istruzione - accesso all’istruzione;  2. Salute - accesso all’assistenza Sanitaria; 3. 
Lavoro - accesso all’occupazione;  4. Abitazione - accesso, riqualificazione e 
desegregazione dell’alloggio;

il sistema integrato previsto dal Piano si basa anche sui recenti atti normativi regionali - 
Legge regionale n.11 del 2016 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 
della Regione Lazio”, Deliberazione di Giunta Regionale n. 214 del 26 aprile 2016 
“Approvazione della proposta del Piano sociale regionale denominato “Prendersi cura, un 
bene comune”  e sul Documento di sintesi prodotto dal Tavolo regionale RSC - e
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richiede l’attivazione di importanti sinergie istituzionali ed interistituzionali con un alto 
livello di capacità di co-progettazione e cooperazione fra le diverse strutture interessate; 

il Piano, elaborato dal “Tavolo cittadino per l’inclusione delle popolazioni Rom, Sinti e 
Caminanti” istituito con D.G.C. n. 117/2016,  risulta declinato nell’allegato 1 alla 
presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante; 

attesa la complessità degli interventi ivi previsti, che richiedono, anche in fase attuativa,   
valutazioni in merito ad elaborazione di soluzioni migliorative, si ritiene che sia lo stesso 
Tavolo, organismo già costituito ed idoneo, a proseguire alcune delle attività indicate 
nella citata deliberazione istitutiva;  

il Tavolo rappresenta anche un importante strumento di approfondimento e di 
concertazione delle attività pianificate per il superamento dei “Villaggi della solidarietà” 
e per la soluzione dei problemi territoriali legati ai singoli campi RSC; 

si rende necessario, quindi, modificare in tal senso la citata deliberazione n. 117/2016; 

Considerato che: 

il Piano di Roma Capitale per l’inclusione delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti ha la 
natura di piano strategico di indirizzo, la cui attuazione sarà progressivamente realizzata 
in tutti i campi, in considerazione delle disponibilità del bilancio e dei finanziamenti 
europei, anche tramite l’affidamento dei servizi a seguito di procedure ad evidenza 
pubblica,  che prevedano capitolati speciali descrittivi e prestazionali  coerenti con il 
Piano; 

saranno avviate prioritariamente - in via sperimentale a decorrere dalla data del 
provvedimento di affidamento dei servizi di cui ai predetti procedimenti di gara - le 
azioni e gli interventi elaborati per i campi denominati  “La Barbuta” e “La Monachina”, 
i cui esiti consentiranno all’Amministrazione di implementare le azioni pianificate e 
attivare i percorsi di accompagnamento all’autonomia,  anche negli altri insediamenti;

tra le varie iniziative contenute nel Piano, sono previste - in via  temporanea e 
sperimentale - misure di sostegno economico all’abitazione e all’occupazione,  per 
agevolare i percorsi di uscita dal circuito dei campi delle persone RSC, riportate in 
dettaglio nell’allegato 1/A al Piano di indirizzo di Roma Capitale; 

le risorse disponibili su fondi strutturali e di investimento europei (SIE) nelle loro varie 
articolazioni, sono risorse destinate esclusivamente per questa finalità (Inclusione sociale 
comunità RSC) e non possono, in nessun caso, essere destinate ad altri scopi; 

la complessa attuazione del Piano verrà realizzata nel medio lungo periodo ed oltre ai 
fondi europei,  l’Amministrazione potrà utilizzare le risorse che si renderanno disponibili 
nel bilancio dell’Ente, con la progressiva diminuzione delle spese di gestione dei campi e 
dei villaggi, conseguentemente  alla chiusura degli stessi; 

Ritenuto che: 

il Piano di Indirizzo Roma Capitale per l’inclusione delle popolazioni Rom, Sinti e 
Caminanti, al termine del processo di implementazione, diventi lo strumento strategico di 
riferimento per le azioni di Roma Capitale finalizzate alla inclusione delle popolazioni 
RSC e, come tale, possa essere inserito nel nuovo Piano Sociale Cittadino, da adottarsi ai 
sensi della L. n. 328/2000 e della L.R. n. 11/2016; 

in data 24/5/2017  il Direttore della Direzione Accoglienza e Inclusione U.O. Gestione 
dell’Emergenza e Inclusione Sociale: ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L. di 
cui al D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s. m. e i., ha espresso il parere che di seguito si 
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riporta: “Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione in oggetto. 

Il Direttore di Direzione      F.to: M. Micheli 

in data 24/5/2017 il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute ha 
attestato, ai sensi dell’art. 28 c. 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come 
da dichiarazione in atti, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore        F.to: A. Marano 

in data 25/5/2017 il Dirigente della XXIII U.O. di Ragioneria Generale ha espresso il 
parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi dell’articolo 49 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente         F.to: G. Previti 

Vista la Legge n.328/2000; 
Visto il D.lgs. n. 215/2003; 
Vista la L. 241/2000; 
Vista la Direttiva n. 2000/43/CE; 
Visto il TUEL approvato con D.lgs. n. 267/2000; 
Visto lo Statuto di Roma Capitale adottato dall’Assemblea Capitolina con deliberazione 
n. 8/2013; 
Vista la Memoria di Giunta Capitolina del 27/12/2013; 
Vista la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 350/2015; 
Vista la Memoria di Giunta Capitolina del 18 novembre 2016; 

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

LA GIUNTA CAPITOLINA 

Per i motivi esposti in premessa, 
DELIBERA 

1 - di approvare il Piano di Indirizzo di Roma Capitale per l’inclusione delle Popolazioni 
Rom, Sinti e Caminanti (RSC) per il graduale superamento delle residenzialità dei campi, 
dei centri di raccolta e dei villaggi della solidarietà presenti nel territorio capitolino, di cui 
all’allegato 1, parte integrante e sostanziale, del presente provvedimento, in esito al lavoro 
prodotto dal “Tavolo cittadino per l’inclusione delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti” 
istituito con deliberazione di Giunta Capitolina n. 117 del 16 dicembre 2016; 

2 - di autorizzare,  in via sperimentale per due anni, le azioni e gli interventi, elaborati nel 
predetto Piano di Indirizzo, da attuarsi nei campi denominati  “La Barbuta” e “La 
Monachina”, con particolare riferimento alle misure di sostegno economico, definite in 
dettaglio nell’allegato 1/A al suddetto Piano; il periodo di sperimentazione decorre dalla 
data del provvedimento di affidamento dei  servizi di cui alla procedura ad evidenza 
pubblica  connessa con il Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane (PON 
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METRO) riferito agli ambiti di competenza del Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute.   
Al termine del periodo di sperimentazione, si procederà all’approvazione, in via 
definitiva, degli interventi pianificati,  da realizzarsi progressivamente in tutti i campi, in 
considerazione delle disponibilità del bilancio e dei finanziamenti europei, fino alla 
chiusura degli stessi.  

3 - di modificare la delibera di Giunta Capitolina n. 117 del 16 dicembre 2016 come 
segue: 

sostituire integralmente il punto B del dispositivo con “B. di attribuire al Tavolo il 
compito di elaborare un piano di programmazione e progettazione di interventi di breve e 
di lungo periodo, per la graduale chiusura dei centri di raccolta e dei campi Rom presenti 
nel territorio capitolino e di promuovere la partecipazione ai Bandi Europei aventi come 
oggetto l’inclusione delle comunità Rom, Sinti e Caminanti, con particolare riguardo 
all’occupazione lavorativa per tutte le fasce della popolazione in difficoltà socio-
economica; 
di disporre che il Tavolo cittadino, anche dopo l’approvazione del Piano ed in 
considerazione della complessità degli interventi ivi previsti,  prosegua con le attività di 
cui al punto A, per acquisire ulteriori elementi utili alla elaborazione di  proposte 
migliorative del Piano medesimo, coinvolgendo in questa fase anche i rappresentanti della 
Regione Lazio, della Città Metropolitana di Roma Capitale, dei comuni limitrofi 
maggiormente interessati;  
di disporre, altresì, la facoltà di organizzare Tavoli municipali e/o tematici, integrati con i 
soggetti  istituzionali e le associazioni di rilevanza locale interessati agli argomenti 
trattati, per formulare proposte e superare questioni  legate all’attuazione del Piano;

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



35



36



37



38



39



40



41



42



43



44



45



46



47



48



49



L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione 
che risulta approvato all'unanimità. 

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 

IL PRESIDENTE 
L. Baldassarre 

IL SEGRETARIO GENERALE 
P.P. Mileti 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 6 giugno 2017 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 20 giugno 2017. 

Lì, 5 giugno 2017      SEGRETARIATO GENERALE 
                                                                                      Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

       IL DIRETTORE 
       F.to: M. D’Amanzo

 

51


